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REGOLAMENTO D’ISTITUTO CONTENENTE I CRITERI ED I LIMITI PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI,
SERVIZI E FORNITURE; PARTICOLARI TIPOLOGIE CONTRATTUALI

Delibera n. 166

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
VISTE le norme sull'autonomia delle IsƟtuzioni ScolasƟche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs.
112/98 e dal DPR 275/99;
VISTO il Decreto LegislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislaƟve vigenƟ”;
VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gesƟone amministraƟvo-
contabile delle isƟtuzioni scolasƟche,  ai  sensi dell’arƟcolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio
2015, n. 107";
VISTA la Nota MIUR n. 74 del 05/01/2019 con orientamenƟ interpretaƟvi del Decreto 28 agosto
2018,  n.  129,  avente  ad  oggeƩo  “Regolamento  recante  istruzioni  generali  sulla  gesƟone
amministraƟvo-contabile delle  isƟtuzioni  scolasƟche,  ai  sensi  dell'arƟcolo 1,  comma 143,  della
Legge 13 luglio 2015, n. 107”;





VISTO il  decreto  legislaƟvo 31 marzo 2023,  n.  36,  Codice  dei  contraƫ pubblici,  in  aƩuazione
dell'arƟcolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contraƫ
pubblici, entrato in vigore il 1 aprile 2023 ma che acquisterà efficacia a parƟre dal 1 luglio 2023;
VISTE le “Istruzioni di caraƩere generale relaƟve all'applicazione del Codice dei Contraƫ Pubblici
(D. Lgs 36/2023) - Quaderno n. 1 Giugno 2019” del 27 giugno 2019” aggiornate a:  1) Legge 30
dicembre 2018, n. 145; 2) D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, converƟto nella legge 11 febbraio 2019,
n. 12; 3) D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14; 4) Legge 3 maggio 2019, n. 37, recante "Disposizioni per
l'adempimento degli  obblighi  derivanƟ dall'appartenenza dell'Italia  all''Unione europea -  Legge
europea 2018”;  5)  D.L.  18 aprile 2019,  n.  23 – c.d.  Decreto “Sblocca CanƟeri”  converƟto, con
modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55; (i) la Legge 27 dicembre 2019, n. 160(c.d. “Legge
di Bilancio 2020”); (ii) il D.L. 26 oƩobre 2019, n. 124, converƟto nella Legge 19 dicembre 2019, n.
157 (c.d.“Decreto Fiscale”); (iii) il Regolamento Delegato (UE) n. 2019/1827; (iv) il D.L. 17 marzo
2020, n. 18, converƟto nella Legge 24 aprile 2020, n. 17 (c.d. “Cura Italia”); (v) il D.L. 19 maggio
2020, n. 34, converƟto nella Legge 17 luglio 2020, n. 77 (c.d. “Decreto Rilancio”); (vi) D.L. 16 luglio
2020, n. 76 (c.d. “Decreto Semplificazioni”), (vii)  il  D.L. 31 maggio 2021, n. 77, converƟto nella
Legge  29  luglio  2021,  n.  108  (c.d.  “Decreto  Semplificazioni-Bis”);  (vii)  il  Decreto  di  Funzione
Pubblica  del  12  agosto  2021  n.  148,  che  regolamenta  le  modalità  di  digitalizzazione  delle
procedure dei contraƫ pubblici,  da adoƩare ai sensi dell’arƟcolo 44 del D.Lgs. 50/2016; (ix) la
Legge 23 dicembre 2021, n. 238 (c.d. Legge Europea 2019-2020); (x) il D.L. 27 gennaio 2022, n. 4,
converƟto nella Legge del 28 marzo 2022, n. 25 (c.d. “Sostegni-ter”); (xi) il Bando-Ɵpo A.N.AC. n. 1,
aggiornato da ulƟmo con Delibera numero 154 del 16 marzo 2022; (xii) il D.L. 30 aprile 2022, n. 36,
converƟto nella Legge 29 giugno 2022, n. 79 (c.d. “Decreto PNRR-bis”); (xiii) la legge delega n. 78
del 21 giugno 2022 recante «Delega al Governo in materia di contraƫ pubblici»; (xiiii)  D.L. 21
giugno 2022, n. 73 (c.d. “Decreto Semplificazioni fiscali”); (xv) il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023,
recante «Codice dei contraƫ pubblici in aƩuazione dell'arƟcolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78,
recante «Delega al Governo in materia di contraƫ pubblici», per quanto applicabili;
VISTO l’art. 5 del D.L. 135/2018 “Disposizioni urgenƟ in materia di sostegno e semplificazione per
le imprese e per la Pubblica Amministrazione”, per quanto applicabili;
VISTA la Legge 11 seƩembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-
Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenƟ per la semplificazione e l’innovazione digitali»
(c.d. Decreto Semplificazioni), per quanto applicabili;
VISTA la Legge 29/07/2021, n. 108, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31
maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle struƩure amministraƟve e di accelerazione e snellimento delle procedure;
VISTO l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”;



VISTO in parƟcolare l’art. 224, comma 2, leƩera c)  del D.Lgs. n. 36/2023, secondo il quale dalla
data  in  cui  il  Codice acquista  efficacia  al  decreto-legge 16  luglio  2020,  n.  76,  converƟto,  con
modificazioni, dalla legge 11 seƩembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenƟ modificazioni “c)
all’arƟcolo 8, comma 1, le parole: «e fino alla data del 30 giugno 2023» sono soppresse”;
VISTO l’art.  225  del  D.Lgs.  31  marzo  2023,  n.  36  recante  “Disposizioni  transitorie  e  di
coordinamento”;
VISTO  il  Decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13 recante  Disposizioni  urgenƟ per il  rilancio del
seƩore dei contraƫ pubblici, per l'accelerazione degli intervenƟ infrastruƩurali, di rigenerazione
urbana e di ricostruzione a seguito di evenƟ sismici e ss.mm.ii;
VISTO in parƟcolare l’art. 8, comma 5, del Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215 (c.d. mille
proroghe 2024) secondo il quale “All'arƟcolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n.
13, converƟto, con modificazioni,  dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relaƟvo  alla  realizzazione,
mediante  procedure  di   affidamento semplificate, degli  intervenƟ  finanziaƟ  con  risorse  del
Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  dal  Piano  nazionale complementare, le parole: «31
dicembre 2023»  sono  sosƟtuite  dalle seguenƟ: «30 giugno 2024»;
VISTO l’art. 1, comma 3, della Legge 11 seƩembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli affidamenƟ
direƫ possono essere realizzaƟ tramite determina a contrarre, o aƩo equivalente, che contenga gli
elemenƟ descriƫ nell'arƟcolo 32, comma 2, del Decreto LegislaƟvo n. 50 del 2016[...]»;
VISTO l’art. 17 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contraƫ pubblici le stazioni appaltanƟ e gli enƟ concedenƟ, con apposito aƩo,
adoƩano la decisione di contrarre individuando gli elemenƟ essenziali del contraƩo e i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte.”;
VISTO il D.I. 326/95 “Compensi speƩanƟ per aƫvità di direzione e di docenza relaƟvi alle iniziaƟve
di formazione”;
VISTA la  Circolare  Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza  Sociale  17  luglio  1997,  n.  101/97
“Congruità dei cosƟ per le aƫvità formaƟve cofinanziate dal F.S.E.”;

DELIBERA

il seguente Regolamento:
TITOLO I

PRINCIPI DI APPLICAZIONE

Art. 1
Principi



1. L’IsƟtuzione scolasƟca, per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini isƟtuzionali, ha
piena capacità ed autonomia negoziale, faƩe salve le limitazioni previste dal D.I. 129/2018,
dalla normaƟva vigente e dal presente Regolamento.

2. L’aƫvità negoziale si  ispira ai  principi  generali  definiƟ dal  D.Lgs.  31 marzo 2023,  n.  36,
Codice  dei  contraƫ  pubblici  e  in  parƟcolare  al  principio  del  risultato,  perseguendo  il
risultato dell’affidamento del contraƩo e della sua esecuzione con la massima tempesƟvità
e  il  migliore  rapporto  possibile  tra  qualità  e  prezzo,  nonché  ai  principi  di  legalità,
trasparenza e concorrenza, oltre che ai principi della fiducia, dell’accesso al mercato, di
buona  fede  e  tutela  dell’affidamento,  di  solidarietà  e  sussidiarietà  orizzontale,  auto-
organizzazione  amministraƟva,  autonomia  contraƩuale  e  conservazione  dell’equilibrio
contraƩuale.

TITOLO II
AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Art. 2
LimiƟ e poteri dell’aƫvità negoziale

1. Il Dirigente ScolasƟco svolge l’aƫvità negoziale necessaria all’aƩuazione del P.T.O.F e del
programma annuale, nel rispeƩo delle deliberazioni del Consiglio d’IsƟtuto assunte ai sensi
dell’art.  45  del  D.I.  129/2018,  tenendo  presenƟ  i  principi  di  efficacia,  efficienza,
economicità, trasparenza e pubblicità dell’azione amministraƟva.

2. Al  Consiglio d'isƟtuto speƩano le deliberazioni  relaƟve alle  determinazioni da parte del
Dirigente  ScolasƟco  per  le  aƫvità  negoziali  relaƟve  agli  affidamenƟ  di  lavori,  servizi  e
forniture di importo superiore a €10.000,00 (IVA esclusa), secondo quanto disposto dall’art.
45 del D.I. 129/2018 e dal Decreto legislaƟvo 31 marzo 2023, n. 36 e relaƟve previsioni di
aƩuazione.

3. Il Dirigente ScolasƟco può delegare lo svolgimento delle singole aƫvità negoziali al DSGA o
ad uno dei collaboratori individuaƟ a norma dell’art. 25 D. Lgs. 165/2001.

4. È vietato il rinnovo tacito dei contraƫ ai sensi dell’art. 23 comma 2 della L. 62/05.
5. È  vietato il  frazionamento degli  appalƟ e forniture  al  fine di  eludere il  limite di  valore

economico  previsto  dall’art.  14  comma 6  del  D.Lgs.  31  marzo  2023,  n.  36,  Codice  dei
contraƫ pubblici (cd. frazionamento arƟficioso).

6. Il calcolo del valore sƟmato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato
sull’importo totale pagabile, al neƩo dell’IVA e Ɵene conto dell’importo massimo sƟmato,



ivi  compresa qualsiasi  forma di  eventuali  opzioni  o rinnovi  del  contraƩo esplicitamente
stabiliƟ nei documenƟ delle procedure di affidamento.

Art.3
Autonomia negoziale

Alla  luce  dell’art.  2  del  presente  Regolamento,  il  Consiglio  di  IsƟtuto  stabilisce  che,  per  gli
affidamenƟ di lavori, servizi e forniture di importo pari o inferiore a €10.000,00 (IVA esclusa),  il
Dirigente scolasƟco gode di autonomia negoziale. Per gli affidamenƟ superiori al predeƩo importo,
speƩa al Consiglio di IsƟtuto la deliberazione relaƟva alla determinazione dei criteri e dei limiƟ per
lo svolgimento delle  aƫvità negoziali,  secondo quanto previsto  dall’art.  45,  comma 2  del  D.I.
129/2018.

Art.4
Procedure di affidamento

Le IsƟtuzioni scolasƟche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la procedura da
seguire in relazione agli imporƟ finanziari ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ovvero:

a. affidamento direƩo per lavori di importo inferiore a €150.000 (IVA esclusa), anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelƟ soggeƫ in possesso
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contraƩuali
anche individuaƟ tra gli iscriƫ in elenchi o albi isƟtuiƟ dalla stazione appaltante;

b. affidamento direƩo dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architeƩura
e l'aƫvità  di  progeƩazione,  di  importo inferiore a  €140.000 (IVA esclusa),  anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelƟ soggeƫ in possesso
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contraƩuali,
anche individuaƟ tra gli iscriƫ in elenchi o albi isƟtuiƟ dalla stazione appaltante;

c. procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori
economici,  ove  esistenƟ,  individuaƟ in  base  a  indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di
operatori economici, per i lavori di importo superiore a €150.000 (IVA esclusa) e inferiore a
1 milione di euro (IVA esclusa);

d. procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  dieci  operatori
economici,  ove  esistenƟ,  individuaƟ in  base  a  indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di
operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro (IVA esclusa)



e fino alle soglie di cui all’art. 14 del D. Lgs. 36/2023, salva la possibilità di ricorrere alle
procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro;

e. procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori
economici,  ove esistenƟ, individuaƟ in base ad indagini  di mercato o tramite elenchi di
operatori  economici,  per  l'affidamento  di  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di
ingegneria e architeƩura e l'aƫvità di progeƩazione, di importo superiore a €140.000 (IVA
esclusa) e fino alle soglie di cui all’art. 14 del D. Lgs. 36/2023.

N.B.: In relazione alle procedure di affidamento e ai contraƫ riguardanƟ invesƟmenƟ pubblici,
anche suddivisi in loƫ, finanziaƟ in tuƩo o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC,
nonché dai programmi cofinanziaƟ dai fondi struƩurali dell’Unione europea, ai sensi della Legge
n.  120  dell’11  seƩembre  2020,  così  come  previsto  dal  cd.  decreto  milleproroghe  D.L.  30
dicembre 2023 n. 215, fino al 30 giugno 2024, le stazioni appaltanƟ procedono all’affidamento
delle  aƫvità  di  esecuzione  di  lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  dei  servizi  di  ingegneria  e
architeƩura, inclusa l’aƫvità di progeƩazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’arƟcolo
35 del decreto legislaƟvo n. 50 del 2016 secondo le seguenƟ modalità:

a. affidamento direƩo per  lavori  di  importo  inferiore  a  €150.000,00 (IVA esclusa) e  per
servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  architeƩura  e  l'aƫvità  di
progeƩazione, di importo inferiore a €139.000,00 (IVA esclusa). In tali casi la stazione
appaltante procede all’affidamento direƩo, anche senza consultazione di più operatori
economici,  fermo restando il  rispeƩo dei  principi  di  cui  all’arƟcolo  30  del  codice  dei
contraƫ pubblici di cui al decreto legislaƟvo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano
scelƟ  soggeƫ  in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze  analoghe  a  quelle
oggeƩo di affidamento, anche individuaƟ tra coloro che risultano iscriƫ in elenchi o albi
isƟtuiƟ dalla stazione appaltante, comunque nel rispeƩo del principio di rotazione;

b. procedura negoziata, senza bando, di cui all’arƟcolo 63 del decreto legislaƟvo n. 50 del
2016,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori  economici,  ove  esistenƟ,  nel
rispeƩo di  un  criterio di  rotazione degli  inviƟ,  che tenga conto anche di  una diversa
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuaƟ in base ad indagini di mercato
o  tramite  elenchi  di  operatori  economici,  per  l’affidamento  di  servizi  e  forniture,  ivi
compresi i servizi di ingegneria e architeƩura e l’aƫvità di progeƩazione, di importo pari
o superiore a €139.000,00 (IVA esclusa) e fino alle soglie di cui all'arƟcolo 35 del decreto
legislaƟvo n.  50  del  2016  e  di  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a  €150.000,00  (IVA
esclusa) e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di
importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'arƟcolo 35 del
decreto legislaƟvo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanƟ danno evidenza dell’avvio delle



procedure negoziate di cui alla presente leƩera tramite pubblicazione di un avviso nei
rispeƫvi siƟ internet isƟtuzionali.

Nel rispeƩo dell’art.49 del D.Lgs. 36/2023 gli affidamenƟ avverranno nel rispeƩo del principio di
rotazione,  in applicazione del  quale è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di  un appalto al
contraente uscente nei casi in cui due consecuƟvi affidamenƟ abbiano a oggeƩo una commessa
rientrante nello stesso seƩore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello
stesso seƩore di servizi.
È  comunque consenƟto derogare all’applicazione del  principio di  rotazione per gli  affidamenƟ
direƫ di importo inferiore a €5000,00 IVA esclusa.
In casi moƟvaƟ con riferimento alla struƩura del mercato e alla effeƫva assenza di alternaƟve, 
nonché di accurata esecuzione del precedente contraƩo, il contraente uscente può essere 
individuato quale affidatario direƩo.

Ai  sensi  dell’art.  49,  c.  3  del  D.Lgs.  36/2023 vengono determinate le  seguenƟ fasce di  valore
economico:

 Fascia n. 1 - fino a € 10000,00+IVA;
 Fascia n. 2 - superiore a € 10000,00+IVA e fino a €40000,00+IVA;
 Fascia n. 3 - superiore a € 40000,00+IVA e fino a €140000,00+IVA;

il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia, faƩo salvo
quanto previsto dall’art 49, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 36/2023.

Ai  fini  dell'individuazione  del  seƩore  merceologico si  terrà  conto  delle  prime  quaƩro  cifre
contenute nel codice CPV relaƟvo ai beni che si intendono acquisire.

Art. 5
StrumenƟ di acquisizione

1. L’IsƟtuzione scolasƟca si impegna a rispeƩare la normaƟva vigente in materia di acquisƟ
tramite  le  piaƩaforme di  approvvigionamento digitale  cerƟficate,  tra  le  quali  rientrano
anche  gli  strumenƟ  di  acquisto  e  negoziazione  messi  a  disposizione  da  CONSIP  S.p.A,
osservando il seguente ordine:

a. uƟlizzo delle convenzioni-quadro presenƟ su CONSIP S.p.A. per qualunque categoria
merceologica, nel caso in cui un tale strumento di acquisto sia disponibile per la
specifica  categoria  merceologica  richiesta  e  risulƟ  idoneo  a  soddisfarne  il
fabbisogno. (art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296);



b. in  assenza  di  convenzioni  quadro  aƫve  presenƟ  su  CONSIP  S.p.A.  ovvero  in
presenza  di  convenzioni,  giudicate  inidonee  a  soddisfare  il  proprio  fabbisogno,
l’IsƟtuzione ScolasƟca può rifornirsi aƩraverso il Mercato EleƩronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA), altro strumento di CONSIP S.p.A. In caso di convenzioni
giudicate  indonee  per  mancanza  di  caraƩerisƟche  essenziali,  ai  sensi  dell’art.1
comma 510 della Legge di stabilità 2016, l’IsƟtuzione scolasƟca può procedere ad
acquistare autonomamente la fornitura solo a seguito di apposita autorizzazione
specificatamente  moƟvata  resa  dall’organo  di  verƟce  amministraƟvo  (Dirigente
ScolasƟco)  e  trasmessa  al  competente  Ufficio  della  Corte  dei  ConƟ.  Le
“caraƩerisƟche essenziali” dovranno essere verificate alla luce del dei decreƟ che il
MEF pubblica annualmente e nei quali vengono definite le caraƩerisƟche essenziali
delle prestazioni principali oggeƩo delle Convenzioni Consip.

TuƩavia, l’IsƟtuzione scolasƟca, per gli affidamenƟ direƫ di importo inferiore a 5.000 euro e fino 
al 30 seƩembre 2024, in via suppleƟva ed in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle 
PAD,potrà uƟlizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla piaƩaforma contraƫ pubblici - 
PCP dell’Autorità, così come previsto dal Comunicato ANAC del 10 GENNAIO 2024.
Resta inteso che per la categoria merceologica relaƟva ai beni e servizi informaƟci e di 
conneƫvità, l’IsƟtuzione ScolasƟca uƟlizzerà in via esclusiva gli strumenƟ di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione dalla CONSIP S.p.A. (convenzioni, accordi quadro, MEPA, 
sistema dinamico di acquisizione) o da altri soggeƫ aggregatori (Legge 208/2015 art. 1 comma 
512).

2. Se il  prodoƩo o servizio è reperibile  nei cataloghi  MEPA, l’IsƟtuzione ScolasƟca, per gli
imporƟ di cui all’art. 50, comma 1, leƩ. a) e b), del D. Lgs. 36/2023 fino e inferiori alle soglie
di rilevanza europea di di  cui all’art.  14 del D.  Lgs.  36/2023 per l’affidamento di  lavori,
servizi e forniture procederà con le seguenƟ modalità di acquisto:

a. Acquisto  da  catalogo:  aƩraverso  questa  modalità  la  pubblica  amministrazione
acquista beni e servizi presenƟ nel catalogo MePA. I fornitori che offrono i beni e i
servizi presenƟ nel predeƩo catalogo sono o aggiudicatari di Convenzioni e Accordi
Quadro  o  abilitaƟ  al  Mercato  EleƩronico  della  P.A.  Nel  primo  caso  l’ordine
rappresenta  il  contraƩo  aƩuaƟvo  degli  impegni  già  assunƟ  in  precedenza  dal
fornitore aggiudicatario ed è efficace decorso il  termine stabilito nelle condizioni
generali  per  l’iniziaƟva  a  cui  fanno  riferimento  gli  arƟcoli;  nel  secondo  caso  il
contraƩo di fornitura si perfeziona nel momento in cui l’ordine, dopo essere stato
soƩoscriƩo  e  inviato  dall’amministrazione  tramite  il  Portale,  viene  acceƩato dal
fornitore.



b. TraƩaƟva  DireƩa  MePA:  è  una  modalità  che  consente  di  procedere  ad  un
affidamento direƩo, con la possibilità di negoziare con un unico O.E.

c. Confronto di PrevenƟvi (CP): è una modalità di negoziazione sul MePA, aƩraverso
cui le amministrazioni possono invitare uno o più operatori economici all’interno del
Mercato  eleƩronico  a  presentare  un’offerta  e  l’oggeƩo  della  negoziazione  può
essere una sola categoria di beni o servizi. Con tale modalità si può acquistare un
unico loƩo acquisendo il relaƟvo CIG.

3. Per l’affidamento di servizi e forniture il cui importo sia pari o superiore agli imporƟ di cui
all’art. 50, comma 1, leƩ. b), del D. Lgs. 36/2023 , ossia pari ad € 140.000, e fino alle soglie
di rilevanza europea di cui all’art. 14 del D. Lgs. 36/2023 (allo stato, pari ad € 143.000),
nonché per l’affidamento di lavori il cui importo sia pari o superiore agli imporƟ di cui
all’art. 50, comma 1, leƩ. a), del D. Lgs. 36/2023, ossia pari ad € 150.000,00 (IVA esclusa),
e  fino  alle  soglie  comunitarie  in  vigore  (allo  stato,  pari  ad  €  5.538.000),  l’IsƟtuzione
ScolasƟca procederà con le seguenƟ modalità di acquisto:

a. Richiesta di Offerta SEMPLICE (RDO SEMPLICE): è una delle due modalità di gara
presenƟ sul MePA che ha sempre un loƩo unico ed è sempre aggiudicata con il
criterio del minor prezzo. Può essere inviata a uno o più operatori economici, ma
può anche essere resa in modalità “aperta” e quindi rivolta a tuƫ i fornitori  del
bene  o  servizio  prescelto  abilitaƟ  sul  sistema.  Sono  disponibili  tuƩe  le  fasi  di
aggiudicazione e sono presenƟ le buste relaƟve alla documentazione amministraƟva
e all’offerta economica.

b. Richiesta di Offerta EVOLUTA (RDO EVOLUTA): a differenza della RDO SEMPLICE, la
RDO EVOLUTA può essere riferita sia ad un loƩo unico che a più loƫ (con criteri di
aggiudicazione anche diversi) e il criterio di aggiudicazione può essere sia quello del
minor prezzo che quello del miglior rapporto qualità-prezzo. Il CPV è obbligatorio; si
possono inserire più CPV (massimo 100 CPV specificando il  peso di ognuno nella
negoziazione  oppure  specificando  il  CPV  principale  fra  quelli  facenƟ  parte  della
richiesta  del  CIG) anche sullo  stesso loƩo.  La  Richiesta  di  Offerta  EVOLUTA può
essere  inviata  a  uno  o  più  operatori  economici,  ma  può  anche  essere  resa  in
modalità “aperta” e quindi rivolta a tuƫ i fornitori  del bene o servizio prescelto
abilitaƟ sul sistema. Sono disponibili tuƩe le fasi di aggiudicazione e sono presenƟ
tuƩe le buste: amministraƟva, tecnica ed economica.

Art. 6
AdempimenƟ preliminari



Per tuƩe le procedure di affidamento di un appalto o di una concessione, a prescindere dal valore
dell’affidamento, l’IsƟtuzione scolasƟca acquisisce il CIG (Codice IdenƟficaƟvo Gara) uƟlizzando le
piaƩaforme di  approvvigionamento digitale  cerƟficate aƩraverso l’interoperabilità  con i  servizi
erogaƟ dalla PCP, fermo restando che, per le procedure i cui bandi o avvisi siano staƟ pubblicaƟ o
le cui leƩere di invito sono state inviate entro il 31 dicembre 2023, l’acquisizione del CIG avviene
aƩraverso il sistema Simog.
Inoltre, per gli affidamenƟ direƫ di importo inferiore a 5.000 euro e fino al 30 seƩembre 2024,
l’IsƟtuzione scolasƟca, in via suppleƟva ed in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle PAD,
potrà acquisire il CIG uƟlizzando l’interfaccia web messa a disposizione dalla piaƩaforma contraƫ
pubblici - PCP dell’Autorità, così come previsto dal Comunicato ANAC del 10 GENNAIO 2024.
L’IsƟtuzione scolasƟca, ove previsto, acquisisce il CUP (Codice Unico di ProgeƩo) e predispone il
DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza), se necessario.

Art. 7
Il Responsabile Unico del ProgeƩo (RUP)

1. Per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di una concessione, l’IsƟtuzione
scolasƟca,  con aƩo formale  del  Dirigente  scolasƟco,  individua un RUP per  le  fasi  della
programmazione, progeƩazione, affidamento ed esecuzione che svolge tuƫ i compiƟ che
non siano specificatamente aƩribuiƟ ad altri organi o soggeƫ.

2. Il RUP è individuato, nel rispeƩo di quanto previsto dall’art. 15, c. 2, del D. Lgs. 36/2023, tra
i  dipendenƟ  assunƟ  anche  a  tempo  determinato  della  stazione  appaltante  o  dell’ente
concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzaƟva Ɵtolare del potere di
spesa, in possesso dei requisiƟ di cui all’allegato I.2 del D. Lgs. 36/2023 e di competenze
professionali  adeguate  in  relazione  ai  compiƟ  al  medesimo  affidaƟ,  nel  rispeƩo
dell’inquadramento contraƩuale e delle relaƟve mansioni.

3. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del
RUP nell’aƩo di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità
organizzaƟva competente per l’intervento.

4. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsƟ e nel rispeƩo
degli obieƫvi connessi al suo incarico, svolgendo tuƩe le aƫvità indicate nell’allegato I.2
del D. Lgs. 36/2023 ,  o che siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri
organi



Art. 8
Decisione di contrarre

1. Il Dirigente ScolasƟco, accertata la necessità di procedere all’affidamento di un lavoro, un
servizio o una fornitura, provvede:

 all’emanazione di una determina per l’avvio della procedura;
 all’emanazione di una decisione di contrarre in forma semplificata ai sensi dell’art.

17 del D.Lgs 36/2023.
2. La  determina  -  propedeuƟca  all’avvio  della  procedura  -  deve contenere  quali  elemenƟ

essenziali:
 la definizione della procedura da adoƩare;
 la volontà e moƟvazione a contrarre;
 l’ammontare dell’appalto;
 i criteri di selezione degli operatori economici e le modalità di presentazione delle

offerte;
 l’individuazione del RUP.

3. La decisione di contrarre deve contenere quali elemenƟ essenziali:
 l’oggeƩo dell’affidamento;
 l’importo;
 il contraente;
 le ragioni della scelta del fornitore;
 il possesso da parte del fornitore dei requisiƟ di caraƩere generale, nonché tecnico-

professionali ove richiesƟ.

Art. 9
Indagini di mercato

1. Prima  dell’avvio  della  procedura  di  affidamento,  l’IsƟtuzione  ScolasƟca  potrà  svolgere
consultazioni preliminari di mercato che hanno caraƩere informale nel caso di affidamento
direƩo, ferma restando da parte del RUP la verifica di congruità del bene o del servizio che
si intende acquistare.

2. Tale  aƫvità  può  essere  svolta  tramite  l’acquisizione  e  il  confronto  di  prevenƟvi,  la
consultazione di cataloghi  (anche del MePA),  la comparazione di  lisƟni  di  mercato o di
offerte precedenƟ per commesse idenƟche o analoghe, l’analisi di prezzi praƟcaƟ ad altre
Amministrazioni con riferimento alla procedura di cui all’art. 5, comma 3, leƩere a) e b) del



presente  Regolamento  anche  aƩraverso  la  pubblicazione  di  un  avviso  di  indagine  di
mercato (manifestazione di interesse) o procedure telemaƟche offerte dal MePA.

Art. 10
Confronto compeƟƟvo per le procedure negoziate

1. Con riferimento alla  procedura  di  cui  all’art.  5,  comma 3,  leƩere a)  e  b)  del  presente
Regolamento, qualora l’IsƟtuzione ScolasƟca volesse effeƩuare una procedura negoziata,
procederà ad  effeƩuare  un’indagine  di  mercato  conformemente all’art.  9  del  presente
regolamento.  Nel  caso  di  appalƟ  parƟcolarmente  complessi,  se  l’amministrazione
decidesse  di  effeƩuare  una  manifestazione  di  interesse,  pubblicherà  almeno  15  giorni
prima dell’avvio dell’indagine di mercato, un avviso sul proprio sito Internet, nella sezione
Amministrazione Trasparente sezione Bandi  di  gare  e contraƫ. Per moƟvate ragioni  di
urgenza il termine potrà essere ridoƩo a non meno di 5 giorni.

2. L’avviso indicherà l’oggeƩo e il valore dell’affidamento, gli elemenƟ essenziali del futuro
contraƩo, i  requisiƟ di cui al Capo II - I requisiƟ di ordine generale e Capo III - Gli altri
requisiƟ  di  partecipazione  alla  gara  del  D.  Lgs.  36/2023,  il  numero  minimo  ed
eventualmente il numero massimo di operatori che saranno invitaƟ alla procedura, i criteri
di  selezione  degli  operatori  economici,  le  modalità  per  comunicare  con  la  stazione
appaltante.

3. Qualora a seguito di indagine di mercato dovesse pervenire un numero esageratamente
alto di operatori economici, l’IsƟtuzione scolasƟca si potrà riservare di ridurne il numero
secondo quanto stabilito nell’avviso stesso.

4. Dopo aver individuato gli  operatori  economici idonei  allo svolgimento del  lavoro o alla
fornitura  del  servizio  o  del  bene,  si  provvederà  ad  inoltrare  agli  stessi
contemporaneamente la leƩera di invito.

5. L’IsƟtuzione scolasƟca indicherà nella determina a contrarre il procedimento applicato per
la selezione dei fornitori, avendo cura di non palesare gli operatori economici selezionaƟ.

6. Successivamente si procederà alla verifica dei requisiƟ generali e specifici dell’operatore
economico, individuato come miglior offerente ai sensi dell’art.50 del D. Lgs. 36/2023.

Art. 11
MoƟvi di esclusione e controlli

TuƩe le ipotesi previste dagli arƩ. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 e dall’art 5, del D.L. 135/2018,



cosƟtuiscono  moƟvi  di  esclusione  di  un  operatore  economico  dalla  partecipazione  a  una
procedura di appalto o concessione.
Sull’aggiudicatario saranno effeƩuaƟ i controlli ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 36/2023, come di
seguito specificaƟ:

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’arƟcolo 50, comma 1, leƩere a) e b), di importo
inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici aƩestano con dichiarazione sosƟtuƟva di
aƩo di notorietà il possesso dei requisiƟ di partecipazione e di qualificazione richiesƟ. La
stazione  appaltante  verifica  le  dichiarazioni,  anche  previo  sorteggio  di  un  campione
individuato  con  modalità  predeterminate  ogni  anno  con  apposito  aƩo  emanato  dai
competenƟ organi  dell’Amministrazione scolasƟca e che cosƟtuisce parte integrante del
presente Regolamento.

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiƟ generali o
speciali  dichiaraƟ,  la  stazione  appaltante  procede  alla  risoluzione  del  contraƩo,
all’escussione  della  eventuale  garanzia  definiƟva,  alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento
indeƩe dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenƟ
dall’adozione del provvedimento.

La stazione appaltante verifica, ai sensi dell’ art. 99, commi 1 e 2 del D. lgs. 36/2023,  l’assenza
delle cause di esclusione di cui agli  arƩ. 94, 95, del Codice, nonchè il  possesso dei requisiƟ di
partecipazione  di  cui  agli  arƟcoli  100  e  103,  aƩraverso  la  consultazione  del  fascicolo  virtuale
dell’operatore  economico,  la  consultazione  degli  altri  documenƟ  allegaƟ  dall’operatore
economico,  nonché  tramite  l’interoperabilità  con  la  piaƩaforma  digitale  nazionale  daƟ  di  cui
all’arƟcolo 50-ter del  codice dell'amministrazione digitale, di  cui  al  decreto legislaƟvo 7 marzo
2005, n. 82 e con le banche daƟ delle pubbliche amministrazioni.

La stazione appaltante verifica:
- che non sussista in capo all’operatore economico condanna con sentenza definiƟva o decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile per i reaƟ di cui all’art. 94, comma 1, leƩ. a), b), c), d), e),
f),  g),  h)  consultando il CerƟficato del casellario giudiziale integrale fornito dal Ministero della
GiusƟzia  ed il  CerƟficato dei  carichi  pendenƟ fornito dalla Procura della  Repubblica presso il
Tribunale anche per i reaƟ di cui all’art. 98, comma 3, leƩ. h) del Codice.
- ai sensi dell’art. 94, comma 2 del Codice l’insussistenza di ragioni di decadenza, di sospensione o
di divieto previste dall'arƟcolo 67 del codice delle leggi anƟmafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159 o di un tentaƟvo di infiltrazione mafiosa di cui
all'  arƟcolo 84, comma 4, del medesimo codice, aƩraverso la  Comunicazione e l’informazione
AnƟmafia fornita dal Ministero dell’Interno;



- ai sensi dell’art. 94, comma 5, leƩ. a) del Codice tramite l’ Anagrafe delle sanzioni dipendenƟ da
reato, fornita dal Ministero della GiusƟzia che l'operatore economico non sia desƟnatario della
sanzione interdiƫva di cui all'arƟcolo 9, comma 2, leƩera c), del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001,
n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenƟ interdiƫvi di cui all'arƟcolo 14 del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n.
81;
- che l’operatore economico abbia reso la dichiarazione che aƩesƟ di essere in regola con le norme
che disciplinano il diriƩo al lavoro dei disabili (Legge 12 marzo 1999, n. 68);
- ai sensi dell’art. 94, comma 5, leƩ. c) del Codice che l’operatore economico, per i contraƫ PNRR
e per gli affidamenƟ in relazione ai quali sono previsƟ requisiƟ necessari o premiali volƟ a favorire
le  pari  opportunità,  abbia  prodoƩo  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di
partecipazione  o  dell’offerta,  copia  dell’ulƟmo  rapporto  sulla  situazione  del  personale,  con
aƩestazione  della  sua  conformità  a  quello  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali
consultando la Relazione sulla situazione del personale dell’O.E. presso il Ministero del Lavoro;
-  ai  sensi  dell’art.  94,  comma 5,  leƩ.  d)  del  Codice  che  l'operatore  economico non  sia  stato
soƩoposto a liquidazione giudiziale, coaƩa o concordato prevenƟvo aƩraverso il Cerificato della
Camera di Commercio rilasciato da CCIAA e che non sia in corso un procedimento per l’accesso a
una  di  tali  procedure  aƩraverso  consultazione  del  cerƟficato  rilasciato  dalla  cancelleria  del
Tribunale fallimentare o presso la Camera di Commercio;
- ai sensi dell’art. 94, comma 5, leƩ. e) ed f) del Codice che l'operatore economico non sia iscriƩo
nel  casellario  informaƟco  tenuto  dall'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  nelle  procedure  di  gara  e  negli  affidamenƟ di  subappalƟ,  nonchè  ai  fini  del
rilascio dell'aƩestazione di qualificazione, accedendo al Casellario ANAC ;
-  ai  sensi  dell’art.  94,  comma  6  del  Codice  che  l’operatore  economico  non  abbia  commesso
violazioni  gravi,  definiƟvamente accertate,  degli  obblighi relaƟvi  al  pagamento delle imposte e
tasse  consultando  il  CerƟficato  di  regolarità  fiscale  fornito  dall’  Agenzia  delle  Entrate  e  dei
contribuƟ previdenziali consultando DURC e cerƟficaƟ Casse private presso INPS, INAIL, Casse Edili,
Cassa geometri, Inarcassa;
- ai sensi dell’ art. 95, comma 1, leƩ. a) del Codice che non sussistano gravi infrazioni, debitamente
accertate  con l’emissione della sentenza di condanna definiƟva o del decreto penale di condanna
irrevocabile,  alle  norme  in  materia  di  salute  e  di  sicurezza  sul  lavoro nonché agli  obblighi  in
materia ambientale, sociale e del lavoro, consultabili tramite cerƟficato del casellario giudiziale
integrale fornito dal Ministero della GiusƟzia.
- ai sensi dell’ art. 95, comma 2 del Codice  che l’ operatore economico non abbia commesso gravi
violazioni NON definiƟvamente accertate agli  obblighi relaƟvi al  pagamento di imposte e tasse
tramite il  cerƟficato di regolarità fiscale presso Agenzia delle Entrate o contribuƟ previdenziali



tramite il  DURC  e le cerƟficazioni  delle casse private (INPS, INAIL, Casse edili,  Cassa geometri,
INARCASSA);

La stazione appaltante verifica, altresì, che l’operatore economico sia in possesso dei requisiƟ di
caraƩere speciale, ove richiesƟ, di cui all’ art. 100, comma 1 leƩere a), b), c) del D.Lgs. 36/2023 per
la partecipazione alla procedura di affidamento, in parƟcolare:

 per  l’accertamento  del  requisito  di  idoneità  professionale  l’iscrizione  al  Registro  delle
Imprese  tramite  consultazione  del  Registro  della  camera  di  commercio,  industria,
arƟgianato e agricoltura o registro delle commissioni provinciali per l’arƟgianato, Albo delle
società cooperaƟve, Registro Unico Nazionale per gli enƟ del Terzo SeƩore (RUNTS);

 per  l’accertamento  dell’adeguata  capacità  economico  finanziaria  tramite  consultazione
delle  referenze  bancarie  rilasciate  da  IsƟtuƟ  di  credito  autorizzaƟ,  della  cifra  d’affari
risultante dalla CCIAA e dall’ Agenzia delle Entrate per persone fisiche e società di persone,
dal patrimonio neƩo (per le società di capitali) come da CCIAA;

 può richiedere agli operatori economici quale requisito di capacità economica e finanziaria
un faƩurato globale non superiore al doppio del valore sƟmato dell’appalto, maturato nel
triennio precedente a quello di indizione della procedura da accertare tramite verifica dei
Bilanci tenuƟ presso la CCIAA;

 per  l’  accertamento delle capacità tecniche e professionali,  Ɵtolo di  studio o qualifiche
tramite consultazione di ProvveditoraƟ regionali, Scuole Secondarie Superiori, Università;

 per le procedure di aggiudicazione di appalƟ di lavori di importo pari o superiore a 150.000
euro verifica che gli operatori economici siano qualificaƟ ai sensi dell’ art. 100, comma 4 del
Codice  tramite  consultazione  dell’aƩestazione  organismi  di  diriƩo  privato  autorizzaƟ
dall’ANAC;

Art. 12
Pubblicazione dell' aggiudicatario/affidatario

Eseguita  la  procedura  comparaƟva e  aggiudicato  il  lavoro,  bene  o  servizio,  la  trasparenza  dei
contraƫ pubblici viene assicurata mediante la trasmissione tempesƟva delle informazioni e dei
daƟ relaƟvi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di
vita dei contraƫ pubblici alla Banca DaƟ Nazionale dei Contraƫ pubblici, aƩraverso le piaƩaforme
di approvvigionamento digitale qualificate.
L’IsƟtuto ScolasƟco inserirà sul sito isƟtuzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", un
collegamento ipertestuale che rinvia ai daƟ relaƟvi all’intero ciclo di vita del contraƩo contenuƟ



nella  BDNCP,  nonché  a  pubblicare  gli  ulteriori  daƟ  e  informazioni,  oggeƩo  di  pubblicazione
obbligatoria,  non  comunicaƟ  alla  BDNCP  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  come
individuaƟ nell’Allegato I alla Delibera n. 264 del 30 giugno 2023.

Art. 13
SƟpula del contraƩo

1. L’IsƟtuto ScolasƟco,  individuato l’aggiudicatario/affidatario  ed  effeƩuaƟ i  controlli  su  di
esso, provvede alla sƟpula del contraƩo da effeƩuarsi nelle forme di cui all’arƟcolo 18 del
D. Lgs. 36/2023.

2. Il contraƩo redaƩo dall’Amministrazione conterrà i seguenƟ elemenƟ:
a. le condizioni di esecuzione;
b. le modalità di pagamento;
c. le  penalità  in  caso di  ritardo  e  il  diriƩo della  stazione  appaltante  di  risolvere  il

contraƩo;
d. le eventuali garanzie a carico dell’esecutore;
e. apposita clausola con la quale il fornitore assume obblighi di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni;
f. apposita clausola per la rescissione automaƟca nel caso cui intervenga convenzione

CONSIP inerente la prestazione oggeƩo del contraƩo.
3. In caso di lavori il contraƩo conterrà altresì:

a. l’elenco dei lavori e delle somministrazioni;
b. i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a

corpo;
c. il termine di ulƟmazione dei lavori.

4. Potrà  essere  uƟlizzato  il  modello  di  sƟpula  di  contraƩo  generato  dalla  piaƩaforma
telemaƟca Me.P.A. ma anche un proprio modello di contraƩo.

5. la sƟpula del contraƩo dovrà avvenire in modalità eleƩronica nel rispeƩo delle perƟnenƟ
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislaƟvo 7 marzo
2005, n. 82

Art. 14
Informazione e pubblicazione

1. Ai sensi dell’art. 48 del  D.I.  129/2018 i  contraƫ e le convenzioni conclusi sono messi a
disposizione del Consiglio d’IsƟtuto, sono pubblicaƟ nel “Portale unico dei daƟ della scuola”



e  inseriƟ  nel  sito  Internet  dell’isƟtuzione  scolasƟca  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente”.

2. Il  Dirigente  ScolasƟco  provvede  ad  aggiornare  semestralmente  il  Consiglio  d'IsƟtuto  in
merito ai contraƫ affidaƟ dall'isƟtuzione scolasƟca nel periodo di riferimento e agli altri
profili di rilievo inerenƟ all'aƫvità negoziale.

3. Il D.S.G.A. provvede:
a. alla  tenuta  della  predeƩa  documentazione  ed  alla  sua  conservazione  con  le

modalità di cui all'arƟcolo 42 del D.I. 129/2018;
b. alla pubblicazione dei contraƫ e delle convenzioni come previsto dall’art. 48 del D.I.

129/2018.

Art. 15
Verifica delle forniture e prestazioni - collaudo

1. Ai sensi dell’art. 16 del D.I. n. 129/2018 i lavori, servizi e le forniture acquisiƟ nell’ambito
del presente Regolamento sono soggeƫ ad aƩestazione di regolare fornitura o esecuzione.

2. Ai  sensi dell’art.  17,  comma 1,  D.I.  n.  129/2018,  i  mandaƟ per il  pagamento dei lavori,
servizi e le forniture acquisiƟ nell’ambito del presente Regolamento devono essere emessi
secondo quanto previsto dalla citata norma e, fermo  restando  l'obbligo  di  faƩurazione
in  forma  eleƩronica  previsto  dalla  normaƟva  vigente,  sono  firmaƟ  dal  Dirigente
scolasƟco  e dal D.S.G.A.

3. Ai sensi dell’art. 17, comma 2, D.I. n. 129/2018, ogni mandato di pagamento deve essere
corredato dei documenƟ comprovanƟ la regolare esecuzione degli stessi e dalle relaƟve
faƩure.

4. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, D.I. n. 129/2018 alle faƩure relaƟve ai lavori, servizi e le
forniture acquisiƟ nell’ambito del presente Regolamento deve essere allegato ove previsto,
il  verbale di collaudo. In parƟcolare, ai  sensi di quanto previsto all’art. 116 del D.Lgs. n.
36/2023:

1. in caso di lavori, la Stazione Appaltante procede ad emeƩere il Verbale di collaudo,
secondo le modalità e i tempi di cui alle disposizione dell’Allegato II.14, Capo I, del
Codice;

2. in caso di servizi o forniture, la Stazione Appaltante procede ad emeƩere il Verbale
di verifica di conformità (totale o parziale)  ed il CerƟficato di verifica di conformità
della fornitura, secondo le modalità e i tempi di cui alle disposizione dell’Allegato
II.14; Capo II, del Codice.



5. Ai  sensi  dell’art.  50,  c.  7,  del  D.  Lgs.  36/2023,  per acquisƟ di  lavori,  servizi  e  forniture
inferiori  alla soglia individuata dall’art. 14 del D.  Lgs.  36/2023 è facoltà della isƟtuzione
scolasƟca sosƟtuire il CerƟficato di collaudo o il CerƟficato di verifica di conformità con il
CerƟficato di regolare esecuzione  rilasciato per i  lavori dal direƩore dei lavori e per le
forniture e i servizi dal RUP o dal direƩore dell’esecuzione, se nominato.

6. È facoltà del Dirigente scolasƟco nominare un  Collaudatore, per i contraƫ di appalto di
lavori, o un Verificatore, per i contraƫ di appalto di forniture o servizi. In tal caso,  le
operazioni  di  collaudo/verifica  di  conformità devono  concludersi  entro  30  giorni  dalla
conclusione dell’affidamento.

Il pagamento dei lavori può essere disposto solo dopo l’emissione di regolare faƩura eleƩronica e
del verbale di collaudo o del cerƟficato di cui ai commi 4 e 5 del presente Regolamento.

Art. 16
Inventario dei beni

Il DSGA iscrive ad inventario le categorie di beni previste all’art. 31 del D.I. 129/2018, nelle 
modalità dallo stesso regolate, di valore superiore a €200,00 IVA inclusa.

Art. 17
Cauzioni

1. Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui all’arƟcolo 50,
comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’arƟcolo 106
salvo che, nelle procedure di cui alle leƩere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’arƟcolo
50,  in  considerazione  della  Ɵpologia  e  specificità  della  singola  procedura,  ricorrano
parƟcolari esigenze che ne giusƟfichino la richiesta. Le esigenze parƟcolari sono indicate
nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro aƩo
equivalente.

2. Per tuƫ gli affidamenƟ e concessioni l’IsƟtuzione scolasƟca deve richiedere all’operatore
economico la presentazione di una garanzia definiƟva in conformità all’art. 117 del D. Lgs.
36/2023. Ai sensi dell’art. 53, c.4 del D. Lgs. 36/2023, in casi debitamente moƟvaƟ è facoltà
della stazione appaltante non richiedere la garanzia definiƟva per l’esecuzione dei contraƫ
di cui alla presente Parte oppure per i  contraƫ di pari  importo a valere su un accordo



quadro.  Quando  richiesta,  la  garanzia  definiƟva  è  pari  al  5  per  cento  dell’importo
contraƩuale.

3. Negli affidamenƟ di imporƟ superiori alle soglie individuate dall’art. 14 del D. Lgs. 36/2023,
effeƩuaƟ aƩraverso le modalità della procedura negoziata, le garanzie richieste saranno
quelle previste dagli arƩ. 106 e 117 del D. Lgs. 36/2023.

4. La garanzia di cui all’art. 117 del D. Lgs. 36/2023 è progressivamente svincolata a misura
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo
garanƟto.  L'ammontare  residuo  della  garanzia  definiƟva  permane  fino  alla  data  di
emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o del cerƟficato di regolare esecuzione, o
comunque fino a dodici  mesi  dalla  data di  ulƟmazione dei  lavori  risultante dal  relaƟvo
cerƟficato. Lo svincolo è automaƟco, senza necessità di nulla osta del commiƩente.

Art. 18
Acquisizioni in regime di "infungibilità" e di "esclusività tecnica"
1. Un prodoƩo di consumo, un bene durevole o un servizio viene considerato infungibile nei

casi di seguito riportaƟ:
a. per quanto aƫene ai SERVIZI DI MANUTENZIONE ED ASSISTENZA AI SOFTWARE nel

faƩo  che  l'affidamento  di  tali  servizi  ad  operatori  diversi  dallo  sviluppatore  del
soŌware,  o  da  altri  soggeƫ  da  esso  autorizzaƟ  e  conseguentemente  non  in
possesso del codice sorgente del soŌware stesso, possa rappresentare un rischio
per  la  funzionalità  della  procedura,  ovvero  non  garanƟsca  l’adeguamento  o
implementazione  della  stessa  in  relazione  a  subentranƟ  necessità  normaƟve  o
organizzaƟve, o che, risultando in tuƩo o in parte incompaƟbile con le dotazioni di
Hardware, possa comportare cosƟ di invesƟmento aggiunƟvi; è considerato altresì
infungibile l’aver predisposto la struƩura della rete e degli  apparaƟ soŌware ed
hardware la cui conoscenza produca cosƟ di invesƟmento aggiunƟvi;

b. per quanto aƫene all'ACQUISIZIONE DI SOFTWARE, nel faƩo che i cosƟ, economici
ed organizzaƟvi, connessi alla sosƟtuzione delle procedure gesƟte con il soŌware in
quesƟone, risulƟno sproporzionaƟ.

2. Per cosƟ “sproporzionaƟ” si intendono cosƟ economici ed organizzaƟvi aggiunƟvi a quelli
direƩamente  sostenuƟ  dall’IsƟtuzione  ScolasƟca  quali,  indicaƟvamente:  formazione  del
personale, servizi di manutenzione ed assistenza tecnica, invesƟmenƟ indoƫ in termini di
sosƟtuzione  di  aƩrezzature  ancora  funzionanƟ,  necessità  di  interfacciamenƟ  con  altre
procedure di Ɵpo amministraƟvo, rapporto con le altre IsƟtuzioni scolasƟche in funzione



della complementarietà di procedure e gesƟone di flussi informaƟvi, necessità di definire
rilevanƟ modifiche alle procedure ed all’organizzazione dei servizi interessaƟ.

Art. 19
Accordi di rete

1. L’IsƟtuzione scolasƟca, ai sensi dell’art. 46 del D.I. 129/2018, fermo restando l’obbligo di
acquisizione in forma centralizzata nei casi previsƟ dalla normaƟva vigente, può espletare
procedure di affidamento in forma associata, mediante la cosƟtuzione di reƟ di scuole o
l’adesione a reƟ già esistenƟ a norma dell’art. 47 del D.I. 129/2018.

2. Gli  accordi  di  rete  avenƟ  ad  oggeƩo  la  gesƟone  comune  di  funzioni  ed  aƫvità
amministraƟvo-  contabili,  ovvero  la  gesƟone  comune  delle  procedure  connesse  agli
affidamenƟ di  lavori,  beni  e servizi  e  agli  acquisƟ possono espressamente prevedere la
delega  delle  relaƟve  funzioni  al  dirigente  dell’IsƟtuzione  scolasƟca  individuata  quale
«capofila»,  che,  per  le aƫvità indicate nel  singolo accordo ed entro i  limiƟ stabiliƟ dal
medesimo,  assume,  nei  confronƟ  dei  terzi  estranei  alla  Pubblica  Amministrazione,  la
rappresentanza  di  tuƩe  le  IsƟtuzioni  scolasƟche  che  ne  fanno  parte  e  le  connesse
responsabilità.

3. Le scriƩure contabili delle IsƟtuzioni scolasƟche sono autonome e separate anche a seguito
della conclusione o dell’adesione ad un accordo di rete di cui al comma 1.

4. Restano fermi, in ogni caso, gli obblighi e le responsabilità del Dirigente ScolasƟco connesse
all’applicazione delle disposizioni contenute nel D. I. 129/2018, nonché quelle relaƟve alla
disciplina vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza.

Art. 20
Norme di rinvio e successiva modifica delle norme di riferimento
1. Per quanto altro aƫene alla  materia dell'acquisizione di lavori,  servizi  e forniture soƩo

soglia non espressamente disciplinata dal presente Regolamento, si applicano le norme di
cui al D. Lgs. 36/2023.

2. Qualora dovessero intervenire modifiche alle norme di  riferimento le stesse troveranno
direƩa  applicazione  senza  necessità  di  immediato  adeguamento  del  presente
Regolamento.

TITOLO III
CRITERI E LIMITI PER PARTICOLARI TIPOLOGIE CONTRATTUALI



Art. 21
Contraƫ di sponsorizzazione

1. ParƟcolari  progeƫ e aƫvità possono essere cofinanziaƟ da enƟ o aziende esterne con
contraƫ di sponsorizzazione.

2. Ai sensi dell’art 45, comma 2 leƩera b) del D.I. 129/2018, si accorda preferenza a soggeƫ
che, per finalità statutarie e/o aƫvità svolte abbiano in concreto dimostrato parƟcolare
aƩenzione e sensibilità nei confronƟ dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.

3. Non sono sƟpulaƟ accordi con sponsor le cui finalità ed aƫvità siano in contrasto con la
funzione  educaƟva  e  culturale  della  scuola  o  che  non  diano  garanzie  di  legalità  e
trasparenza.

4. Ogni contraƩo di sponsorizzazione non può prescindere da correƩezza di rapporƟ, rispeƩo
della dignità scolasƟca e della morale comune.

5. Il  contraƩo  di  sponsorizzazione  non  deve  prevedere  nelle  condizioni  vincoli  o  oneri
derivanƟ dall'acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni e/o della scuola.

6. Il Dirigente scolasƟco quale rappresentante dell’IsƟtuto gesƟsce il reperimento e l’uƟlizzo
delle risorse finanziarie messe a disposizione della scuola da sponsor o da privaƟ.

7. Per l’individuazione degli sponsor e l’avvio della relazione con la scuola può avvalersi della
collaborazione dei docenƟ appositamente incaricaƟ o dei genitori.

8. Il  Dirigente  dispone  l’uƟlizzo  delle  risorse  integrandole  ai  fondi  della  scuola  per  la
realizzazione  del  PTOF  o  per  la  realizzazione di  progeƫ specifici  elaboraƟ  dalla  scuola
anche in collaborazione con gli esperƟ degli sponsor.

9. Il contraƩo di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile.
10. A  Ɵtolo  esemplificaƟvo,  non  esclusivo,  la  sponsorizzazione  è  ammessa  per  le

seguenƟ aƫvità svolte nella scuola:
a. stampaƟ per aƫvità di orientamento e di pubblicizzazione delle aƫvità del POF;
b. giornalino dell’IsƟtuto;
c. sito web;
d. progeƫ finalizzaƟ e aƫvità conto terzi;
e. aƫvità motorie, sporƟve, culturali, ecc.;
f. manifestazioni, gare e concorsi.

Art. 22



UƟlizzazione di locali appartenenƟ all’isƟtuzione scolasƟca da parte di
soggeƫ terzi

1. L'uƟlizzo temporaneo dei locali scolasƟci da parte delle associazioni, dei genitori e degli 
insegnanƟ conƟnua ad essere regolamentato in conformità al regolamento di isƟtuto e alle 
convenzioni sƟpulate con gli EE.LL.

2. I  locali  dell’IsƟtuto  possono  essere  uƟlizzaƟ  da  enƟ  o  associazioni  esterne  i  cui  fini
isƟtuzionali  e/o  le  aƫvità  non devono essere  incompaƟbili  con le  finalità  descriƩe nel
PTOF.

3. I soggeƫ uƟlizzatori dei locali dell’IsƟtuto assumono la custodia del bene e rispondono a
norma  di  legge,  nel  contempo  esentando  l’IsƟtuto  e  l'Ente  proprietario  dei  locali
(Comune/Provincia) delle spese connesse con l'uƟlizzo.

4. I  soggeƫ uƟlizzatori dei  locali  della Scuola rispondono altresì di tuƫ gli eventuali  danni
arrecaƟ ai locali o ai beni in essi contenuƟ con rilascio di eventuale cauzione proporzionale
alla durata dell''uƟlizzo, al numero dei locali, dei servizi e degli eventuali sussidi.

5. L'edificio scolasƟco può essere concesso solo per uƟlizzazioni precarie e non stabili, previa
sƟpulazione da parte del concessionario di una  polizza per la responsabilità civile con un
isƟtuto assicuraƟvo.

6. Le modalità per la concessione di uƟlizzo dell''edificio scolasƟco saranno concordate con
l'Ente proprietario, mediante accordi specifici.

7. L'uƟlizzazione temporanea dei sussidi e della strumentazione tecnologica dell'IsƟtuto può
essere  concessa  (per  fini  isƟtuzionali)  in  uso  gratuito  al  personale  in  servizio,  previa
richiesta scriƩa con la garanzia di una uƟlizzazione correƩa ed integra resƟtuzione, sempre
che non vada ad interferire sulla normale aƫvità didaƫca.

Art. 23
Contraƫ di uƟlizzazione di siƟ informaƟci da parte di terzi

1. L'IsƟtuzione scolasƟca può ospitare sul proprio sito informaƟco isƟtuzioni di volontariato,
associazioni tra studenƟ, collegamenƟ verso altre isƟtuzioni scolasƟche, o enƟ di interesse
culturale allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggeƫ comunque coinvolƟ in
aƫvità educaƟve e culturali a condizione che i fini e/o le aƫvità non risulƟno incompaƟbili
con le finalità dell’IsƟtuto e descriƩe nel PTOF.

2. In tali circostanze il contraƩo, in parƟcolare, dovrà provvedere:
a. l’individuazione da parte  del  Dirigente  scolasƟco del  responsabile del  servizio,  il

quale assume la responsabilità per i contenuƟ immessi nel sito. A tal fine il Dirigente



scolasƟco  dovrà  verificare  non  solo  il  nominaƟvo,  ma  anche  la  qualificazione
professionale e la posizione dello stesso rispeƩo all’organizzazione richiedente.

b. la specificazione di una clausola che conferisca al Dirigente la facoltà di disaƫvare il
servizio  qualora  il  contenuto  dovesse  risultare  in  contrasto  con  la  funzione
educaƟva della scuola.

c. per l'uƟlizzazione può essere richiesto un contributo, da concordare di volta in volta.
3. Ai sensi dell’art. 45, comma 2 leƩera d) del D.I. 129/2018 possono essere sƟpulaƟ contraƫ

di sponsorizzazione del sito, nel rispeƩo dell’art. 45, comma 2 leƩera b) del DI 129/2018.

Art. 24
Partecipazione a progeƫ internazionali

1. Il  Dirigente,  acquisita  la  deliberazione  del  Collegio  docenƟ  o  dell’arƟcolazione  del
diparƟmento,  competente  per  la  specifica  progeƩazione,  soƩoscrive  l’accordo  di
collaborazione e/o di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’isƟtuto
dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma
annuale nell’apposito aggregato.

2. Nel  caso  siano  necessarie  previsioni  di  spesa  (benché  rimborsabili  dai  fondi  europei  o
privaƟ) relaƟve alla partecipazione degli studenƟ o all’accoglienza di terzi per programmi di
visite  e  di  scambi  internazionali,  l’adesione  al  progeƩo  deve  essere  prevenƟvamente
deliberata dal Consiglio di isƟtuto ai sensi dell’art. 45, comma 2 leƩera i) DI 129/2018.

Art. 25
Durata del regolamento

Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo regolamento
approvato  con  la  stessa  procedura  e/o  a  causa  di  modifiche  della  normaƟva  vigente  che  lo
rendano inapplicabile. Per quanto non precisato si rimanda alle disposizioni vigenƟ in materia. Il
presente Regolamento è susceƫbile di ogni integrazione e/o variazione derivante da successive
disposizioni normaƟve nella specifica materia.

Art. 26
Disposizioni finali



1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme contenute nelle
vigenƟ disposizioni nazionali e comunitarie in materia.

2. Dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento  è  abrogato  il  precedente
approvato con Delibera n. 107.

Art. 27
Pubblicità

Copia  del  presente  Regolamento  è  pubblicata  sul  sito  web  dell’IsƟtuto,  nella  sezione
“Amministrazione trasparente” e Albo on line.

Il Dirigente ScolasƟco
Prof.ssa Ada Senestro

Documento informaƟco firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005,
il quale sosƟtuisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Ministero dell'Istruzione e del Merito
I.C. "Cirillo Gouthier" 
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Perosa ArgenƟna, 28/06/2024

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
RECANTE LA DISCIPLINA DELLE MODALITA’ E DEI CRITERI PER L’ESECUZIONE DEI CONTROLLI A

CAMPIONE DI CUI ALL’ART. 52, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 36/2023

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
VISTO il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440,  concernente  l’amministrazione  del  Patrimonio  e  la
Contabilità Generale dello Stato ed il relaƟvo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.
827 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gesƟone amministraƟvo-
contabile delle isƟtuzioni scolasƟche,  ai  sensi dell’arƟcolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio
2015, n. 107";
VISTO il Decreto LegislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministraƟvo e
di diriƩo di accesso ai documenƟ amministraƟvi” e ss.mm.ii.;
VISTA  la  Legge 15 marzo 1997 n.  59,  concernente  “Delega al  Governo per il  conferimento di
funzioni e compiƟ alle regioni ed enƟ locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministraƟva";
VISTO il  D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di
autonomia delle IsƟtuzioni ScolasƟche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;
VISTA  la  Legge  17  luglio  2020,  n.  77  (in  S.O.  n.  25,  relaƟvo  alla  G.U.  18/07/2020,  n.  180),
conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34;
VISTO  il  Decreto  LegislaƟvo  recante  il  Codice  dei  Contraƫ  Pubblici  n.  36  del  31/03/2023,
approvato dal Consiglio dei Ministri  nella seduta del 28/03/2023, aƩuaƟvo dell’arƟcolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78;



VISTO in parƟcolare l’art. 14, comma 1, leƩera b), del D.Lgs. n. 36/2023,  recante le “Soglie di
rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo sƟmato degli appalƟ. Disciplina dei contraƫ
misƟ”;
VISTO l’art. 17 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 che recita “In caso di affidamento direƩo, l’aƩo di
cui al comma 1 individua l’oggeƩo, l’importo e il  contraente, unitamente alle ragioni della sua
scelta, ai requisiƟ di caraƩere generale e, se necessari, a quelli inerenƟ alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale”;
VISTO  in parƟcolare l’art. 50, comma 1, leƩ. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le stazioni
appaltanƟ procedono all'affidamento dei contraƫ di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all’arƟcolo 14 mediante affidamento direƩo dei servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architeƩura e l'aƫvità di progeƩazione, di importo inferiore a 140.000 euro,
anche senza consultazione di  più operatori  economici,  assicurando che siano scelƟ soggeƫ in
possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni
contraƩuali, anche individuaƟ tra gli iscriƫ in elenchi o albi isƟtuiƟ dalla stazione appaltante;
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023
verifica l’assenza di cause di esclusione automaƟche di cui all’arƟcolo 94  e non automaƟche di cui
all’art. 95 del Codice e il possesso dei requisiƟ di partecipazione di cui all' arƟcolo 100 aƩraverso la
consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’arƟcolo 24, la consultazione
degli altri documenƟ allegaƟ dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con la
piaƩaforma digitale nazionale daƟ di cui all’arƟcolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale,
di  cui  al  decreto  legislaƟvo  7  marzo  2005,  n.  82  e  con  le  banche  daƟ  delle  pubbliche
amministrazioni;
CONSIDERATO  altresì che le Stazioni AppaltanƟ, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs n. 36/2023, sono
tenute agli adempimenƟ di cui al comma 1, il quale dispone che “Nelle procedure di affidamento di
cui  all’arƟcolo  50,  comma 1,  leƩere  a)  e  b),  di  importo inferiore  a 40.000 euro,  gli  operatori
economici aƩestano con dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà il  possesso dei requisiƟ di
partecipazione e di qualificazione richiesƟ. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”;
RITENUTO  necessario procedere all'adozione di un apposito Regolamento d’IsƟtuto finalizzato a
disciplinare le modalità ed i criteri che codesta Amministrazione scolasƟca si obbliga ad osservare
per  l’effeƩuazione  dei  controlli  a  campione  sulle  dichiarazioni  sosƟtuƟve  di  aƩo  di  notorietà
presentate dagli operatori economici per la partecipazione alle procedure di affidamento direƩo di
importo inferiore a 40.000 euro;
nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  Legge  del  6  novembre  2012,  n.  190,  recante
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica
Amministrazione»;



DELIBERA

il seguente Regolamento.
TITOLO I – PRINCIPI

Art. 1
PRINCIPI GENERALI

1. L’IsƟtuzione scolasƟca, in aƩuazione dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza, ai
sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 36/2023, affiderà i contraƫ pubblici agli operatori economici
nei confronƟ dei quali sia stata accertata l’assenza delle cause di esclusione espressamente
definite  dal  Codice  e,  in  parƟcolare,  delle  cause  di  esclusione,  automaƟca  e  non
automaƟca, di cui agli arƟcoli 94 e 95     del D.Lgs. n. 36/2023  .

2. Le  cause di  esclusione,  automaƟca e  non automaƟca,  di  cui  agli  arƟcoli  94  e  95 sono
tassaƟve ed integrano di diriƩo i bandi,  gli avvisi, le leƩere di invito e tuƫ i documenƟ
emessi dall’Amministrazione scolasƟca nell’ambito e/o con riferimento alle procedure di
affidamento di contraƫ pubblici. Pertanto, sono considerate nulle di diriƩo e non apposte
le  clausole  che  prevedono  cause  ulteriori  di  esclusione  ovvero  quelle  che  dispongono
deroghe alla disciplina di cui agli arƟcoli 94 e 9  5 del D.Lgs. n. 36/2023  .

3. Fermi i necessari requisiƟ di partecipazione di cui agli arƟcoli 94 e 95, nonché l’abilitazione
professionale necessaria per l’esercizio di  parƟcolari  aƫvità, la Stazione appaltante può
introdurre dei  requisiƟ di  ordine speciale,  di  caraƩere economico-finanziario  e  tecnico-
professionale di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023, aƫnenƟ e proporzionaƟ all’oggeƩo
del  contraƩo,  tenuto  conto  dell’interesse  pubblico  al  più  ampio  numero  di  potenziali
concorrenƟ  e  favorendo,  purché  sia  compaƟbile  con  le  prestazioni  da  acquisire  e  con
l’esigenza di  realizzare economie di  scala  funzionali  alla  riduzione della spesa pubblica,
l’accesso al mercato e la possibilità di crescita delle micro, piccole e medie imprese.

4. TuƩe le ipotesi previste dagli arƩ. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 e, ove richiesƟ dalla Stazione
appaltante, dall’art. art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023 cosƟtuiscono moƟvi di esclusione di un
operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o di concessione.

Art. 2
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento è stato adoƩato ai sensi e per gli effeƫ degli dall’art. 52, comma
1, del Decreto LegislaƟvo n. 36/2023 e reca la disciplina delle modalità e dei criteri che
l’Amministrazione  scolasƟca  osserverà  per  lo  svolgimento  dei  controlli  a  campione
mediante  sorteggio  sulle  dichiarazioni  sosƟtuƟve  di  aƩo  di  notorietà  rilasciate
dall’operatore economico ai sensi degli arƩ. 94   9  5   e, ove previsto, ai sensi dall’art. 100 del



D.Lgs. n. 36/2023, relaƟvamente alle procedure di affidamento direƩo di lavori, servizi e
forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro.

2. I  controlli  sono  finalizzaƟ  a  garanƟre  la  massima  trasparenza,  neutralità,  efficacia,
protezione  dei  daƟ  personali  e  buon andamento dell’azione  amministraƟva,  nonché  la
repressione  di  eventuali  condoƩe  anomale  o  abusive  in  relazione  alle  procedure  di
affidamento di cui al richiamato art. 50, comma 1, leƩera a) e b), del D.Lgs. n. 36/2023, di
importo inferiore a 40.000,00 euro, che saranno autorizzate da codesta Amministrazione
scolasƟca a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento e sino al
termine di efficacia delle sue disposizioni (art. 11).

TITOLO II - VERIFICHE A CAMPIONE MEDIANTE SORTEGGIO

Art. 3
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO

1. Ai  sensi  dell’art.  52 comma 1  D.Lgs.  n.  36/2023,  nelle  procedure di  affidamento di  cui
all’arƟcolo 50, comma 1, leƩere    a)    e    b)  , D.Lgs. n. 36/2023 di importo inferiore a 40.000
euro,  gli  operatori  economici  aƩestano  il  possesso  dei  requisiƟ  di  partecipazione  e  di
qualificazione richiesƟ dalla  Stazione  appaltante  con dichiarazione sosƟtuƟva di  aƩo  di
notorietà  emesse  nell’osservanza  di  quanto  disposto  agli  arƩ.  45  e  46  del  D.P.R  28
dicembre 2000, n. 445 recante il “Testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari
in  materia  di  documentazione  amministraƟva”.  La  stazione  appaltante  verifica  le
dichiarazioni,  anche  previo  sorteggio  di  un  campione  individuato  con  modalità
predeterminate ogni anno.

2. Con le dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà gli operatori economici dichiarano, soƩo
la  propria  personale  responsabilità,  gli  staƟ,  i  faƫ  e  le  qualità  richiesƟ  dalla  Stazione
appaltante ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento di cui traƩasi. Gli staƟ,
i faƫ e le qualità oggeƩo delle dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà prodoƩe dagli
operatori  economici sono documentabili  e  cerƟficabili  dalla Pubblica Amministrazione e
sosƟtuiscono in tuƩo e per tuƩo i cerƟficaƟ.

3. Le  dichiarazioni  sosƟtuƟve  di  aƩo  di  notorietà  dovranno  essere  rilasciate  da  ciascun
operatore  economico  uƟlizzando  la  modulisƟca  all’uopo  trasmessa  e/o  messa  a
disposizione dall’Amministrazione scolasƟca. Le dichiarazioni dovranno essere debitamente
datate, soƩoscriƩe e, se nel caso, compilate da ciascun operatore economico con i daƟ e le
informazioni richieste dalla Stazione appaltante. Le dichiarazioni, inoltre, dovranno essere
trasmesse  a  cura  di  ciascun  operatore  economico  secondo  le  modalità  ed  i  termini
espressamente indicaƟ dalla Stazione appaltante.



4. Le  dichiarazioni  sosƟtuƟve  di  aƩo  di  notorietà  trasmesse  alla  Stazione  appaltante  da
ciascun operatore economico non potranno essere in alcun modo parziali, condizionate,
indeterminate  o  modificate,  pena  l’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  presente
Regolamento.

5. L’Amministrazione scolasƟca, in qualità di Stazione appaltante, si impegna a predisporre la
modulisƟca  di  cui  al  comma  3  della  presente  disposizione,  nell’osservanza  di  quanto
previsto dalle vigenƟ disposizioni  normaƟve e,  in parƟcolare,  delle  norme del D.P.R.  28
dicembre 2000, n. 445, inserendo:

a. le  specifiche  formule  previste  per  le  autocerƟficazioni  e  dichiarazioni  sosƟtuƟve
dell’aƩo di notorietà;

b. il richiamo alle sanzioni di cui all’art. 75 D.P.R  445/2000;
c. il  richiamo alle  sanzioni  penali  di  cui  all'arƟcolo 76 D.P.R.  445/2000,  nel  caso di

dichiarazioni  mendaci,  esibizione  di  aƫ  falsi  o  contenenƟ  daƟ  non  più
corrispondenƟ al vero.

6. La Stazione appaltante si impegna:
a. a richiedere mediante autodichiarazione soltanto le informazioni ed i daƟ relaƟvi a

staƟ, faƫ e qualità dell’operatore economico interessato che siano streƩamente
necessari  per  il  perseguimento  delle  specifiche  finalità  per  le  quali  vengono
acquisite, nell’osservanza di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 e dal D.Lgs. n.
36/2023;

b. ai sensi di quanto disposto all’art. 43 comma 1 del D.P.R. n. 445/2000, ad acquisire
d'ufficio le informazioni oggeƩo delle dichiarazioni sosƟtuƟve di cui agli arƟcoli 46 e
47 presentate dagli operatori economici interessaƟ, nonché tuƫ i daƟ e i documenƟ
che  siano  in  possesso  delle  Pubbliche  Amministrazioni,  previa  indicazione,  se
necessario,  da  parte  dell’interessato,  degli  elemenƟ  indispensabili  per  il
reperimento delle informazioni o dei daƟ richiesƟ.

Art. 4
TIPOLOGIA DI CONTROLLI

1. Ferma la facoltà dell’Amministrazione scolasƟca di procedere ai controlli sul possesso dei
requisiƟ  di  partecipazione  nei  confronƟ  di  tuƫ  gli  operatori  economici  affidatari
nell’ambito delle procedure di cui all’arƟcolo 50, comma 1, leƩere   a)     e   b)  , D.Lgs. n. 36/2023
di importo inferiore a 40.000 euro, la Stazione appaltante potrà procedere ai controlli sulle
dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà presentate dagli operatori economici affidatari
nell’ambito delle procedure di cui all’arƟcolo 50, comma 1, leƩere   a)   e   b)  , D.Lgs. n. 36/2023



di importo inferiore a 40.000 euro, previo sorteggio di un campione individuato secondo le
modalità e i criteri disciplinaƟ dal presente Regolamento.

2. In  caso  di  controlli  a  campione,  la  Stazione  appaltante  procederà  ad  effeƩuare  due
Ɵpologie di controlli:

a. un  controllo  mediante  sorteggio  post  affidamento:  in  tale  ipotesi,  la  Stazione
Appaltante,  con riferimento ad ogni  singola  procedura di  affidamento direƩo di
importo inferiore a 40.000,00 euro autorizzata durante il  periodo di efficacia del
presente Regolamento (art. 11), procederà a verificare le dichiarazioni sosƟtuƟve
dell’aƩo  di  notorietà  prodoƩe  dall'affidatario,  nell’osservanza  delle  modalità  di
sorteggio, dei criteri e dei termini di seguito disciplinaƟ (art. 7);

b. un  controllo mediante sorteggio annuale: in tale ipotesi,  la Stazione Appaltante,
con  riferimento  a  tuƩe  le  procedure  di  importo  inferiore  a  40.000,00  euro
autorizzate  durante  il  periodo  di  efficacia  del  presente  Regolamento  (art.  11),
procederà a verificare le dichiarazioni sosƟtuƟve dell’aƩo di notorietà prodoƩe da
tuƫ gli operatore economici con i quali l’Amministrazione scolasƟca ha soƩoscriƩo
un apposito contraƩo di appalto di lavori, servizi e forniture, nell’osservanza delle
modalità di sorteggio, dei criteri e dei termini di seguito disciplinaƟ (art. 8).

Art. 5
MODALITA’ DI SORTEGGIO

1. Con riferimento alle Ɵpologie di controllo indicate nel precedente arƟcolo 4, il sorteggio
delle  autodichiarazioni  da  soƩoporre  a  controllo  sarà  eseguito  uƟlizzando  il  codice
alfanumerico univoco di idenƟficazione della procedura di affidamento di cui traƩasi, cd.
“ID  Appalto”,  rilasciato  in  maniera  sequenziale  ed  automaƟca  dalla  piaƩaforma  di
approvvigionamento digitale in fase di acquisizione del CIG.

2. Il codice alfanumerico ID Appalto è rinvenibile in Banca DaƟ Nazionale dei Contraƫ Pubblici
(BDNCP),  nella  pagina  “DeƩaglio  Appalto",  accanto  alla  dicitura  “Numero  Gara”.  La
Stazione appaltante e gli operatori economici interessaƟ potranno visualizzare in qualsiasi
momento  il  codice  alfanumerico  ID  Appalto  della  procedura  in  rilievo  entrando  nella
BDNCP. In parƟcolare, dopo aver individuato la procedura di interesse, previo inserimento
del  CIG  e/o  di  altri  daƟ  idenƟficaƟvi  della  stessa,  occorrerà  selezionare  il  CIG  della
procedura stessa. A questo punto, si aprirà in automaƟco la pagina “DeƩaglio Appalto",
che conƟene nella soƩosezione “Bando” il “Numero Gara”, ossia il codice alfanumerico ID
Appalto della procedura in rilievo.

3. TraƩasi di codici alfanumerici generaƟ in maniera sequenziale ed  automaƟca dal sistema
digitale, rispeƩo ai quali non vi è alcuna possibilità di modifica, controllo, alterazione o



manomissione  da parte  degli  operatori  economici  e  della  Stazione  appaltante;  per  tali
ragioni  codesta  Amministrazione  riƟene  quindi  di  assumere  il  codice  alfanumerico  ID
Appalto come elemento essenziale di base per l’individuazione mediante sorteggio casuale
del  campione delle  dichiarazioni  da soƩoporre a controllo, in quanto le sopra descriƩe
modalità  di  generazione  del  codice  alfanumerico  ID  Appalto  garanƟscono  la  massima
trasparenza, integrità e la maggiore sicurezza delle operazioni di sorteggio.

Art. 6
UFFICIO RESPONSABILE PER I CONTROLLI

1. Ai  sensi  del  disposto  all’art.  15  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  il  soggeƩo  responsabile
dell’effeƩuazione delle operazioni di controllo è individuato

 per  i  controlli  mediante  sorteggio  post  affidamento,  nel  Dirigente  scolasƟco,  in
qualità  di  Responsabile  unico  del  ProgeƩo  (RUP),  o,  se  diverso,  nel  soggeƩo
nominato  Responsabile  Unico  del  ProgeƩo  (RUP)  nell’ambito  della  specifica
procedura di affidamento direƩo di cui traƩasi;

 per i controlli mediante sorteggio annuale, nel Dirigente scolasƟco.
2. Al soggeƩo responsabile delle operazioni di controllo competono tuƩe le aƫvità di verifica

della documentazione amministraƟva prodoƩa dagli  operatori  economici  affidatari.  Allo
stesso soggeƩo responsabile del controllo competono, altresì, le funzioni di coordinamento
e verifica, finalizzate ad assicurare il correƩo svolgimento delle operazioni di controllo e le
decisioni conseguenƟ alle verifiche effeƩuate, nonché l’esecuzione di tuƫ gli adempimenƟ
funzionali al regolare svolgimento delle operazioni di controllo.

3. Nello svolgimento delle aƫvità di controllo, il soggeƩo responsabile assicurerà l’uƟlizzo di
mezzi  idonei  per  verificare  la  certezza  e  l’affidabilità  della  fonte  di  provenienza  delle
dichiarazioni, oltre alla riservatezza dei daƟ e delle informazioni di cui dovessero venire in
possesso o a conoscenza durante lo svolgimento di tali aƫvità.

4. In parƟcolare, il  soggeƩo responsabile delle operazioni di controllo potrà richiedere alle
Amministrazioni competenƟ, centrali o periferiche, le informazioni, i documenƟ e/o i daƟ
necessari per l’espletamento dei controlli, e potrà raccogliere tuƩe le informazioni ritenute
necessarie anche aƩraverso l’uƟlizzo  di  banche daƟ,  strumenƟ informaƟci  e telemaƟci,
laddove disponibili,  al  fine  di  garanƟre la  tempesƟvità  ed  efficienza delle  operazioni  di
controllo, assicurando in ogni caso la riservatezza dei daƟ personali dei soggeƫ interessaƟ,
ferma l’osservanza di quanto disposto all’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000.

5. In  ordine  alle  modalità  di  svolgimento  delle  verifiche,  per  quanto  non  espressamente
disposto  nel  presente  arƟcolo,  si  rinvia  a  quanto  previsto  nel  Regolamento  acquisƟ
dell’IsƟtuto scolasƟco.



Art. 7
CONTROLLI MEDIANTE SORTEGGIO POST AFFIDAMENTO

1. I  controlli  mediante  sorteggio  post  affidamento saranno  effeƩuaƟ  dalla  Stazione
appaltante con riferimento ad ogni singola procedura di  affidamento direƩo di importo
inferiore  a  40.000,00  euro  autorizzata  durante  il  periodo  di  efficacia  del  presente
Regolamento  (art.  11),  sulle  dichiarazioni  sosƟtuƟve  dell’aƩo  di  notorietà  prodoƩe
dall’operatore economico affidatario.

2. Le  autodichiarazioni  da  soƩoporre  a  controllo  saranno  individuate  dalla  Stazione
appaltante uƟlizzando il codice alfanumerico univoco di idenƟficazione della procedura di
affidamento di  cui  traƩasi,  cd.  ID  Appalto,  generato  in  fase  di  acquisizione del  CIG.  In
parƟcolare,  la  Stazione  appaltante  procederà  a  verificare  solo  le  autodichiarazioni
dell’operatore economico affidatario il cui codice alfanumerico ID Appalto presenta quale
ulƟma cifra un valore corrispondente al numero 1 (uno) oppure al numero 2 (due).

3. Le operazioni di sorteggio saranno avviate dalla Stazione appaltante entro e non oltre 15
giorni la data di affidamento, salvo che norme speciali di legge non dispongano termini
diversi. E’ riconosciuto comunque alla Stazione appaltante il diriƩo di prevedere termini
diversi rispeƩo a quello di cui innanzi; in tal caso, la deroga dovrà essere espressamente
prevista  dalla  Stazione appaltante  nei  documenƟ della  procedura di  affidamento di  cui
traƩasi.

4. I  controlli  verranno  effeƩuaƟ  mediante  verifica  della  rispondenza  a  verità  di  quanto
dichiarato  dall’operatore  economico  affidatario,  nonché  mediante  verifica  della
conformità,  ideologica  e  materiale,  della  copia  documentale  da  quest’ulƟmo
eventualmente prodoƩa rispeƩo alla  documentazione  originale  acquisita  dalla  Stazione
appaltante. 

Art. 8
CONTROLLI MEDIANTE SORTEGGIO ANNUALE

1. I   controlli  mediante sorteggio annuale   saranno effeƩuaƟ dalla Stazione appaltante con
riferimento a tuƩe le procedure di importo inferiore a 40.000,00 euro autorizzate durante
il  periodo di  efficacia del  presente Regolamento (art. 11),  sulle dichiarazioni  sosƟtuƟve
dell’aƩo  di  notorietà  prodoƩe  da  tuƫ  gli  operatori  economici  affidatari  con  i  quali
l’Amministrazione  scolasƟca  ha  soƩoscriƩo  un  apposito  contraƩo  di  appalto  di  lavori,
servizi e forniture.

2. Le  autodichiarazioni  da  soƩoporre  a  controllo  saranno  individuate  dalla  Stazione
appaltante uƟlizzando il codice alfanumerico univoco di idenƟficazione della procedura di
affidamento di  cui  traƩasi,  cd.  ID  Appalto,  generato  in  fase  di  acquisizione del  CIG.  In
parƟcolare,  la  Stazione  appaltante  procederà  a  verificare  le  autodichiarazioni  prodoƩe



degli operatori economici affidatari nell’ambito delle procedure di affidamento il cui codice
alfanumerico ID Appalto presenta quale ulƟma cifra un valore corrispondente al numero 1
(uno) oppure al numero 2 (due).

3. I controlli mediante sorteggio annuale saranno effeƩuaƟ sulle autodichiarazioni prodoƩe
dagli  operatori  economici  affidatari  che  rappresentano  almeno il  20% (venƟ percento)
degli affidamenƟ direƫ di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro
autorizzaƟ dall’Amministrazione  scolasƟca  durante  il  periodo  di  efficacia  del  presente
Regolamento (art. 11).

4. Qualora il numero degli affidatari sorteggiaƟ ai sensi del precedente comma 3 sia superiore
al    20% (venƟ percento)   degli  affidamenƟ direƫ di  lavori,  servizi  e forniture di importo
inferiore a 40.000,00 euro autorizzaƟ dall’Amministrazione scolasƟca durante il periodo di
efficacia del presente Regolamento (art. 11), la Stazione Appaltante procederà ad eseguire i
controlli nei confronƟ di tuƫ gli operatori economici affidatari così individuaƟ.

5. Qualora il numero degli affidatari sorteggiaƟ ai sensi del precedente comma 3 sia inferiore
al   20% (venƟ percento)     degli affidamenƟ direƫ autorizzaƟ dall’Amministrazione scolasƟca  
durante  il  periodo  di  efficacia  del  presente  Regolamento  (art.  11),  l’Amministrazione
scolasƟca  procederà  a  sorteggiare  gli  operatori  economici  affidatari  il  cui  codice
alfanumerico ID Appalto presenta quale ulƟma cifra un valore corrispondente al numero 3
(tre) oppure al numero 4 (quaƩro), etc., sino al raggiungimento della soglia del 20 (venƟ
percento)  degli  affidamenƟ  direƫ  autorizzaƟ  dall’Amministrazione  scolasƟca  durante  il
periodo di efficacia del presente Regolamento (art. 11), fermo in ogni caso quanto previsto
dal precedente comma 3.

6. Le operazioni di sorteggio annuale saranno avviate dalla Stazione appaltante almeno  15
giorni prima della perdita di efficacia del presente regolamento, salvo che norme speciali di
legge non dispongano termini diversi.

7. I  controlli  verranno  effeƩuaƟ  mediante  verifica  della  rispondenza  a  verità  di  quanto
dichiarato  dall’operatore  economico  affidatario,  nonché  mediante  verifica  della
conformità,  ideologica  e  materiale,  della  copia  documentale  da  quest’ulƟmo
eventualmente prodoƩa rispeƩo alla  documentazione  originale  acquisita  dalla  Stazione
appaltante.  

Art. 9
ESITO DEI CONTROLLI

1. Con  riferimento  ad  entrambe  le  suindicate  Ɵpologie  di  controllo,  le  operazioni  si
intenderanno concluse non appena sia stata acquisita la totalità dei riscontri sui daƟ e le
informazioni da verificare.



2. Qualora nel corso delle operazioni di controllo venga accertata la rispondenza a verità di
quanto dichiarato dall’operatore economico interessato, nonché la conformità, ideologica
e  materiale,  della  copia  documentale  da  quesƟ  prodoƩa rispeƩo alla  documentazione
originale  acquisita  d’ufficio  e/o  richiesta  all’interessato  dalla  Stazione  appaltante,  il
controllo si intenderà concluso con esito posiƟvo.

3. Qualora  a  seguito  della  verifica non  sia  confermato il  possesso dei  requisiƟ  generali  o
speciali dichiaraƟ dall’operatore economico affidatario, la Stazione appaltante procederà
nell’osservanza di quanto disposto al comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 10
DISPOSIZONI FINALI

1. Il  presente Regolamento è susceƫbile  di  ogni  integrazione e/o variazione derivante da
successive disposizioni normaƟve nella specifica materia.

2. Il  presente  Regolamento  cosƟtuisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  Regolamento
acquisiƟ  dell’IsƟtuto  scolasƟco.  Per  quanto  non  espressamente  disposto  nel  presente
provvedimento,  si  fa  riferimento  alle  norme  di  legge  in  materia  di  cerƟficazioni  e
autocerƟficazioni, con parƟcolare riferimento al D.P.R. n. 445/2000, alla Direƫva 14/2011
ed alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 11
ENTRATA IN VIGORE E TERMINE DI EFFICACIA DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento entrerà in vigore il  15° (quindicesimo)  giorno  successivo alla data della
sua  pubblicazione  e  cesserà  la  propria  efficacia  decorso  un  anno  solare  dalla  data  della  sua
pubblicazione.

Art. 12
PUBBLICITA’

Il presente Regolamento è pubblicato nelle sezioni Albo online e Amministrazione trasparente, e
nella sezione del sito web dell’IsƟtuzione ScolasƟca all’uopo dedicata: 
hƩps://www.icperosaargenƟna.it/documento/regolamenƟ 

Il Dirigente ScolasƟco
Prof.ssa Ada Senestro

Documento informaƟco firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005,
il quale sosƟtuisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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